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Firenze. A processo per il fallim ento della società che editava il Gi ornale della Tosca na anche il deputato di Ala Pa risi 

Verdini a giudizio per bancarotta aggravata 
Per 1'accusa il senatore costrinse la Ste ad acquisire un' altra azienda in difficoltà per 2,6 milioni 
Silvia Pterat einl 
FIRENZE 

Le attività editoriali av
viate in Toscana da Denis 
Verdinicausano unaJtro gua
io giudiziario al senatore di 
Ala, ex coordinatore nazio
nale di Forza Italia. Il giudice 
dell'udienza preliminare di 
Firenze, Maria Dolores Li
mangi. ieri lo ba rinviato a 
giudizio per bancarotta frau
dolenta insieme con gli altri 
amministratori della St. (So
cietà toscana edizionD, che 
dal 1998 fino all'ottobre 2012 
ha pubblicato il Giornale del
la Toscana, dorso regionale 
del quotidiano Il Giornale; e 
che nel febbraio 2014 è stata 
dichiarata fallita dal tribuna
le di Firenze. 

Gli altrì rinviati a giudizio 
(il processo inizierà il 14 mar
zo 2017) sono iI deputato 
Massimo Parisi. ex coordina
tore di Forza Italia per la To
scana ora passato anche lui in 
Ala, e membro del consiglio 
dj amministrazione di Ste fi
no al 2008; Girolamo Guic
ciardini Strozzi, presidente 
della Ste fIno a! 2012; Enrico 
Luca Biagiottì, componente 
del cda; O Pierluigi Picerno, 
amrni.n.istratore e poi liquida-
tore della Sto. . 

Verdini - socio di maggio
ranza e amministratore di 
fatto della Ste - era l'unico 
presente in au la ieri mattina, 
ad attendere la decisione del 

gup sul procedimento nato 
da un'inchiesta più ampià, 
riguardante sempre la Ste e 
società collegate che pubbli
cavano altre testate a Firen
ze, per una presunta truffa 
al lo Stato sull'assegnazione 
di fondi all'editoria. I suoi 
avvocati hanno sostenuto 
che si tratta di un caso di 
"bancarotta riparata" e che 
quindi non ci sarebbe reato 
visto che i denari distratti -
2,6 milioni secondo l'accusa 

Bancarotta 

• La bancarotta è unO del reati 
fallimentari, categoria nella quale 
si fanno riEmtrare t~tti quei 
comportamenti pena.lmente 
rilevanti, In qualche modo 
collegali al fallimento. Commette 
Il reato di bancarotta fraudolenta 
chi abbia diminuito o occultato Il 
proprio patrimonio allo scopo di 
recare pregiudizio al creditori, o 
che abbia sottratto, distrutto o 
falsificato i li bri o le altre scritture 
contabili o Il abbia tenuti In modo 
tale da non rendere posslblte la 
ricostruzione del patrimonio o del 
movimento degli affari 

- sOnO stati restituiti. 
L'accusa di bancarotta na~ 

sce appunto dagli atti di di
strazione di capitali de lla so
cietà editrice. che sa rebbero 
stati realizzati dagli imputa
ti con un tourbillon di opera
zioni tipico di queste fattis
pecie. Tra gli episodi conte
stati c'è J'obbligo assunto 
dalla Ste, e contenuto in un 
contratto preliminare d·el 
2004, ad acquistare da Ver
dini e Parisi, per 2,6 milioni 

Senatoro. Denis Verdlni è membro di Alleanza liberalpopolare·Autonomie 

di euro, quote di un'altra so
cietà,la Nuova Toscana Edi
trìce sd, già aU'epocaindiffi
coltà finanziaria. L'opera
zione, secondo gli jnquiren- I 
ti, non poteva fondarsi su 
valide ragioni economiche F-----------'------------==-, 
perché la Ste si trovava an
ch'essa in uno stato di diffi
coltà fInanziaria fin dalla sua 
costituzione, e nelzo04 regi
strava una perdita che aveva 
intaccato il capitale sociale. 
E allora perché spendere 2,6 
milioni per comprare un'al
tra società editoriale in per~ 
dita? A inizio 2005 Ste versò 
sui conti bancari di Verdini e. 
Parisi 1,3 milioni di euro cia
scuno, e questo prima dell. 
stipula del contratto defini
tivo, che non avvenne. No
nostante questo mancato 
perfezionamento del COn
tratto,!a Ste, secondo la pro
cura. non ha mai fatto valere 
le proprie ragioni contro 
Verdini e Parisi. Nel 2009. 

Sosto rinvio a giudizio 
• Denis Verdini, senatore dì Ala, 
excoordìnatore nazionale di 
Forza Italia, Il stato ri nviato a 
giudizio con l'accusa di 
bancarotta fraudolenta relativa 
alla Società Toscana di Edizioni 
(Ste), dichiarata fallita nel2014 
e che da l1998 ha pubblicato a 
Firenze il «Giornale della 
Toscana., dorso regionale del 
quotidiano 1/ Giornale. Con 
Verdinl andranno a processo 
altri amministratori della Ste, 
tra cui l'onorevole MassImo 
Parisi, passato anche lui con 
Verdini in Ala e gi~ coordinatore 
di Forza Italia In Toscana, nel 
cda da l1998 al2008 e braccio 
destro per le attività edltonali e 
politiche. La prima udienza è 

fissata al14 marzo ;2017 
• Per l'accusa, la bancarotta 51 
sarebbeconcretlz"ta ne lla 
distrazione di 2,6 milioni di euro 
quando la Ste era già in piena 

- difficoltà economica. Soldi 
andati in parti uguali, a inizio 
2005, a Verdlni ea Parisi -1,3 
mln a testa · neU'ambito di 
un'operazione per cui la Ste 
avrebbe dovuto acquistare dagli 
stessi Verdini e Parisi quote di 
un'altra società, della Nuova 
Toscana Editrice srl, con soli 
62mlla euro di capitale sociale e 
in netta perdita 
o Con quellO di Ieri sono sei i 
processi In cui è coinvolto 
Verdln\. Quattro dei 
procedimenti riguardano 
vicende collegate alla 5te 

addirittura, la Ste cedeva 
quel contratto preliminare 
mai perfezionato e com
prensivo della posizione 
creditoria verso Verdini c 
Parisi - agli imprenditori 
Antonella Pau e Giuseppe 
Tomassetti al prezzo di 2,6 
milioni di euro. 1 due si ob
bligarono a sottoscrivere un 
aumento di capitale di 
200mila eurO entro il 31 di
cembre 2010, e versarono 
800mila euro tra giugno e di
ce.mbre 2009 senza garanzie 
per il prezzo residuo. Secon
do la procura di Firenze, 
l'opera, ione fu fatta solo 
«per rendere definitiva l'at
tribuzione di 2,6 milioni di 
CurO a Verdini e farisÌ». 

Altra accusa agli imputati 
è l'aver aggravato il dissesto 
della Ste, nOn richiedendo la 
dichIarazione di fallimento 
nonostante fin dal 2009 la 
società fosse insolvente, fi· 
no a maturare un debito ver
so il Credìto cooperativo 
fiorentino che nel 2010 rag
giunse i 7,6 milioni di euro. 
Proprio quella banca. pre
sieduta da Verdini fino al lu
glio 2010, Ora al centro del 
processo per bancarotta che 
vede coinvolto lo steSSO se
natore . Con quello di ieri, 
SOno sei i rinvii a giudizio 
per Verdini in due anni, 
quattl;"O dei quali per vicen
de collegate alla Ste. 
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Inchiesta di Potenza. Colicchi, De Giorgi, Gemelli accusati di pressioni per i progetti regionali -Lo Bello avrebbe sponsorizzato la nomina di Gemelli 

Le mire del «quartierino» su energia e rifiuti 
lV8n Clmmarustl 
Sara Monaci 

Non solo il petrolio in Basili
ca la: ci sarebbe stato l'intero busì-

, '" • • •• .....! • .. _"1 __ ... ... ....: .... . 

s!co è che sonO stati approvati dai 
vecchiministeri,rnamo'bisogne
rebbe farlo su questi nuovi pro· 
getti, bisognerebbe parlame col 
-.: ... : .......... r<>~ ... I1; In ro:.'nd r " rA p 

necessità eli contattare la ministra 
Guidin motivo, secondo la lettu
ra delle intercettazioni, è proprio 
i. geotermia. 

Nplmlrinnc'èancheilcklodeiri-

Le indagini 

RIFIUTI 

Livorno, indagato 
assessore del M5S: 
«Non mi dimetto» 

Politica e società 

Dopo le trivelle i sindaci 

Alle amministrative 
il «fronte» referendario 
cerca la rivincita 
di Barbara Fiammerl 

L a rivincita per gli sconfi tti 
potrebbe arrivare già alle 
amministrative. Quello di 

domenica più che un voto antiw 

trivelle, è apparso ìnfatt.isoprat
tutto un voto anli-Renzi. E lo di
mostrailfattocheinalcunereal~ 
tà assai poco coinvolte dal tema 
dell'estrazione di gas o petrolio, 
come Torino, Roma e Milano, la 
percentuale dei votanti è stata 
superiore alla media regionale 
e, nel caso delle prime 2, anche 
allamedi<\nazionale.Epoichéin 
tutte e 31e ci ttà la scelta dei sin
daci avverrà solo al ballottag
gio, non è così azzardato preve
dere che il fronte che va dal Mss 
alla Lega fino a Sinistra italiana 
possa ricompattarsi. il 19 giu
gno, in occasione del secondo 
turno delle comunali. Soprat
tutto se, come in occasione del 
referend um anti-trivelle, il vo~ 
to,piùchesul sindaco,saràeser
citato in chiave anti-Renzi. n 
primo ad eSserne consapevole è 
il premier. ({Si vota per il primo 
cittadino e non per il prìmo mi
nistro», ha detto ieri Renzi. 

I numeri nOn giocano infatti a 
favore dei candidati del Pd. 
PrencUamo ad esempio Torino, 
dove domenica su 708mila eiet
tori havotato quasi il36%, circa4 
punti sopra la media nazionale e 
dello stesso Piemonte. lo valori 
assoluti si traduce in circa 
25smila votanti. tanti quanti 
quelli che il sindaco uscente e 
candidato del Pd Piero Fassino 
ottenne in occasione della sua 
elezione ne12ou. Allora Passino 
divenne sindaco al primo turno 
con ilS6,S%. Questa volta invece 
è pressocché scontato che se la 
dovrà giocare al ballottaggio. 
Anche perché gli è Venuto a 
mancare nella coalizione il so~ 
stegno di una parte della sinistra 
che ha messo in campo l'ex sin
dacalistaFiom Giorgio Airaudo. 

Fassino al momento è dato da 
[utti i sondaggi ampiamente in 
testa al primo turno. Ma per il 
sindacouscenteUrischioècheal 

menti. Ma il nuOvO corso post 
Casaleggio del pragmatico Luigi 
DiMaiopotrebbe indurrei grilli
ni. scegliere Parisi al ballottag
gio per assestare un colpo duris· 
simo al premier. Soprattutto se 
emergesse la possibilità di som· 
marloallasconfittaaRomadove 
il Mss parte in netto vantaggio. 

La candidatagrillina, Virginia 
Raggi, è dataal momento ampia
mente in testa da tutti isondaggl. 
Ecorne la sua omologa a Torino. 
potrà raccogliere al ballottaggio 
voti sia da destra che da sinistra, 
ovvero da quel «fronte» refe-

TORlNO, ROMAE ILA 'O 
Affluenza al referendum 
superiore alla media regionale: 
lostessoschieramento 
potrebbe ricompattarsi 
al ballottaggio di fine giugno 

rendario che nella Capitale vale 
tantissimo, oltre 750mila voti, 
circa loomila in più dì quanto ot .. 
tenne Ignazio Marmo nel 201.3 
quando venne eletto sindaco, 
Quello stesso fronte che il pros
simo 19 giugno potrebbe riunirsi 
a sostegno della candidata grilli
na,soprattuttoseilsuocompeti
tor dovesse essere il candidato 
del Pd Roberto Giachetti. Un ri
sultato tutt'altro che sorpren
dente visto che ìn tutte le stime 
anche recenti (si vedano a que
sto proposito gli articoli di Ro
berto D'Alimonte sul Sole 24 
Ore) il Mss è quello che racco
glie i maggiori consensi nella se
conda scelta, ovvero quando 
l'elettore che si ritrova senza più 
il suo candidato è chiamato a 
esprimere al ballottaggio un'al
tra opzione. 
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